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DottrinaDottrina

    RCA: IL DECRETO N. 184/2023 
RECEPISCE LA DIRETTIVA UE   
di    Annunziata Candida   Fusco   (  *  )    

 Il D.L.vo 22 novembre 2023 n. 184 (Recepimento della 
direttiva UE 2021/2118 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 24 novembre 2021, recante modifi ca della diret-
tiva 2009/103/CE concernente l’assicurazione della respon-
sabilità civile risultante dalla circolazione di autoveicoli 
e il controllo dell’obbligo di assicurare tale responsabilità 

 G.U.  Serie Generale n. 290 del 13 dicembre 2023) introduce 
importanti novità in materia di RCA, intervenendo soprat-
tutto sul Codice delle assicurazioni private  (  1  ) .  

 Dei quattro articoli di cui il testo normativo si compo-
ne, il primo incide sul C.d.s.  (  2  ) , mentre il lunghissimo 
articolo 2 è interamente dedicato ad innovare punti stra-
tegici del D.L.vo 209/2005  (  3  ) . In questa sede proveremo a 
fornire qualche iniziale spunto di lettura in vista di futuri 
approfondimenti. 

 La prima importante novità, introdotta dall’art. 1 del 
D.L.vo 184, riguarda l’art. 193 del C.d.s. (obbligo dell’assi-
curazione di responsabilità civile), il cui comma 1 ha su-
bito una sostanziale modifi ca. Si riporta di seguito il testo 
previgente a confronto con il testo attuale: 

 1. I veicoli a motore senza guida di rotaie, compreso i fi -
loveicoli e i rimorchi, non possono essere posti in circola-
zione sulla strada senza la copertura assicurativa a norma 
delle vigenti disposizioni di legge sulla responsabilità civile 
verso terzi. 

 1.  I veicoli di cui all’articolo 1, comma 1, lettera rrr), del 
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 , non possono 
essere posti in circolazione sulla strada senza la copertura 
assicurativa a norma delle vigenti disposizioni di legge sulla 
responsabilità civile verso terzi. 

  La modifi ca introduce all’interno del C.d.s. un diretto 
rinvio al Cod. ass. priv. per la defi nizione di veicolo ai fi ni 
della copertura assicurativa obbligatoria. Al contempo, 
l’art. 2, comma 1, del Decreto 184 modifi ca la nozione di 
veicolo sostituendo la lettera “rrr” dell’art. 1 del Cod. ass. 

priv.  (  4  ) : ciò comporta che C.d.s. e Cod. ass. priv. chiudo-
no il cerchio intorno ad un’unica defi nizione di veicolo ai 
fi ni della copertura assicurativa per la rca. I due testi a 
confronto ci danno la misura delle criticità che emergono 
dalla novella  (  5  ) :   

 rrr) veicolo: qualsiasi autoveicolo destinato a circolare sul 
suolo e che può essere azionato da una forza meccanica, 
senza essere vincolato ad una strada ferrata, nonché i ri-
morchi, anche se non agganciati ad una motrice. 

 «rrr) veicolo:  
1) qualsiasi veicolo a motore azionato esclusivamente da 

una forza meccanica che circola sul suolo ma non su rotaia, 
con:

  1.1) una velocità di progetto massima superiore a 25 km/h;  
o
  1.2) un peso netto massimo superiore a 25 kg e una veloci-

tà di progetto massima superiore a 14 km/h;
  2) qualsiasi rimorchio destinato ad essere utilizzato con un 

veicolo di cui al numero 1), a prescindere che sia ad esso 
agganciato o meno;  

3)  i veicoli elettrici leggeri individuati con apposito de-
creto del Ministro delle imprese e del made in Italy e del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con 
il Ministro dell’interno, da adottarsi entro il termine di no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione .»

  «1-bis. Fatti salvi i numeri 1) e 2) della lettera rrr) del comma 
1, le sedie a rotelle destinate esclusivamente ad essere uti-
lizzate da persone con disabilità fi siche non sono considera-
te veicoli ai sensi del presente codice.»  (  6  )  

     Infi ne, l’art. 122 (veicoli a motore) del Cod. ass. priv., 
relativo all’obbligo assicurativo per i veicoli a motore: vie-

ne modifi cato il comma 1 e vengono aggiunti i commi 1 
bis, ter, quater.  
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1. I veicoli a motore senza guida di rotaie, compresi i filo-
veicoli e i rimorchi, non possono essere posti in circolazio-
ne su strade di uso pubblico o su aree a queste equiparate 
se non siano coperti dall’assicurazione per la responsabilità 
civile verso i terzi prevista dall’articolo 2054 del codice civile 
e dall’articolo 91, comma 2, del codice della strada. Il rego-
lamento, adottato dal Ministro dello sviluppo economico, su 
proposta dell’IVASS, individua la tipologia di veicoli esclusi 
dall’obbligo di assicurazione e le aree equiparate a quelle 
di uso pubblico.

1. Sono soggetti all’obbligo di assicurazione per la respon-
sabilità civile verso i terzi prevista dall’articolo 2054 del co-
dice civile i veicoli di cui all’articolo 1, comma 1, lettera rrr), 
qualora utilizzati conformemente alla funzione del veicolo 
in quanto mezzo di trasporto al momento dell’incidente.

1-bis. La disposizione di cui al comma 1 si applica a pre-
scindere dalle caratteristiche del veicolo, dal ter-
reno su cui è utilizzato e dal fatto che sia fermo o 
in movimento.

1-ter. L’obbligo di cui al comma 1 riguarda anche i veicoli 
utilizzati esclusivamente in zone il cui accesso è soggetto a 
restrizioni. Resta valida, ai fini dell’adempimento dell’obbli-
go di cui al comma 1, la stipula, da parte di soggetti pubblici o 
privati, di polizze che coprono il rischio di una pluralità di vei-
coli secondo la prassi contrattuale in uso, quando utilizzati 
per le attività proprie di tali soggetti, sempre che i veicoli 
siano analiticamente individuati nelle polizze.

1-quater. Alla violazione della disposizione di cui al comma 
1 si applicano le sanzioni amministrative di cui all’articolo 193 
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. La violazione 
della disposizione di cui al comma 1-ter è soggetta alle san-
zioni amministrative di cui all’articolo 193, commi 2 e 3, del 
medesimo decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. La viola-
zione delle disposizioni di cui all’articolo 122-bis, comma 2, è 
soggetta alle sanzioni amministrative di cui al citato articolo 
193 del decreto legislativo n. 285 del 1992, aumentando del-
la metà la sanzione amministrativa pecuniaria prevista dal 
comma 2 del citato articolo 193. Si applicano le disposizioni 
del titolo VI del medesimo decreto legislativo n. 285 del 1992.

Al di là della delimitazione delle tipologie di veicoli, 
le implicazioni più significative riguardano l’ambito di 
operatività dell’obbligo assicurativo per cui, oltre all’in-
troduzione dell’obbligo per i “veicoli elettrici leggeri” da 
individuarsi con successivo decreto interministeriale, vi è 
da capire prima di tutto quand’è che un veicolo ex lettera 
“rrr” cit. sia utilizzato conformemente alla sua funzione in 
quanto mezzo di trasporto al momento dell’incidente. 

Alla luce delle predette novità, quindi, ferma restando 
la conformità dell’uso del veicolo rispetto alla sua funzio-
ne, l’obbligo assicurativo vige sia per veicoli fermi che per 
quelli in movimento, sia per la circolazione su strade pub-
bliche che per quella su quelle private o aree soggette a re-
strizioni (cortili, parcheggi condominiali), in conformità 
alle indicazioni della Direttiva (7) e secondo quanto am-
piamento affermato ormai da tempo dalla giurisprudenza 
della Cassazione (Cass. SS.UU. 21983 del 30 luglio 2021).

Il nuovo testo dell’art. 122 bis prevede invece le dero-
ghe agli obblighi assicurativi precedentemente imposti, 
pertanto sono esonerati dall’obbligo di copertura assicura-
tiva: i veicoli formalmente ritirati dalla circolazione (quali 
quelli radiati per demolizione o destinati all’esportazione) 
o sottoposti a vincoli dell’autorità (veicoli sotto sequestro 
o fermo amministrativo, ad es.); i veicoli non più idonei 
come mezzo di trasporto o i veicoli per i quali è stata fatta 

richiesta di sospensione di polizza all’impresa assicurativa 
da parte dell’assicurato (8).

Oltre a tutto ciò, le altre novità riguardano i quattro 
ambiti individuati dalla Direttiva 2021/2118 ed enuncia-
ti nel considerando n. 2: “Sono stati tuttavia individuati 
quattro ambiti in cui sarebbero opportune modifiche mi-
rate: indennizzo delle persone lese a seguito di sinistri nel 
caso in cui l’impresa assicurativa interessata sia insolven-
te, importi minimi di copertura assicurativa obbligatoria, 
controlli dell’assicurazione dei veicoli da parte degli Stati 
membri e uso delle attestazioni di sinistralità pregressa da 
parte di una nuova impresa di assicurazione (9). 

Ne ricordiamo di seguito solo alcune.
L’art. 128 del Cod. ass. priv. (massimali di garanzia) 

è stato totalmente riscritto al fine di adeguare i premi ai 
criteri di uniformità richiesti dall’Ue; contemporaneamen-
te è stato introdotto lo strumento del c.d. preventivatore 
per agevolare i consumatori nella scelta consapevole della 
polizza più conveniente (10).Nasce l’attestato di rischio 
europeo, ossia l’attestazione della sinistrosità pregressa ri-
lasciata da ciascuno Stato membro e validamente ricono-
sciuta da tutti gli altri Stati dell’Ue. Maggiori semplifica-
zioni nella richiesta e nel rilascio accompagnano la novità 
introdotta. Così, il comma 1 dell’art. 134 Cod. asss. priv. è 
stato sostituito dal seguente:
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1. L’IVASS, con regolamento, determina le indicazioni rela-
tive all’attestazione sullo stato del rischio che, in occasione 
di ciascuna scadenza annuale dei contratti di assicurazione 
obbligatoria relativi ai veicoli a motore, l’impresa deve con-
segnare al contraente o, se persona diversa, al proprietario 
ovvero all’usufruttuario, all’acquirente con patto di riser-
vato dominio o al locatario in caso di locazione finanziaria. 
Le indicazioni contenute nell’attestazione sullo stato del ri-
schio devono comprendere la specificazione della tipologia 
del danno liquidato.

1. Il contraente o, se persona diversa, il proprietario ovve-
ro l’usufruttuario, l’acquirente con patto di riservato domi-
nio o il locatario in caso di locazione finanziaria hanno diritto 
di esigere in qualunque momento, entro quindici giorni dalla 
richiesta, l’attestazione sullo stato del rischio relativo ad 
almeno gli ultimi cinque anni del contratto di assicurazione 
obbligatoria relativo ai veicoli a motore, oppure dell’assenza 
di sinistri. Le imprese di assicurazione non trattano i con-
traenti in maniera discriminatoria, né maggiorano i premi in 
ragione della loro nazionalità o unicamente sulla base del 
loro precedente Stato membro di residenza.

Le imprese di assicurazione trattano le attestazioni 
emesse in altri Stati membri alla pari di quelle emesse da 
un’impresa di assicurazione avente sede nel territorio della 
Repubblica, anche in relazione all’applicazione di eventuali 
sconti. La consegna dell’attestazione sullo stato del rischio 
è effettuata per via telematica, attraverso l’utilizzo delle 
banche dati elettroniche di cui al comma 2 o di cui all’arti-
colo 135.

Da ultimo, sono state rafforzate le tutele in favore dei 
danneggiati in sinistri intervenuti sul territorio di uno 
Stato membro diverso da quello di residenza nonché de-
gli aventi diritto nei confronti del Fondo di garanzia per 
le vittime della strada; sono state introdotte maggiori 
garanzie per le ipotesi di imprese insolventi; sono state 
inserite specifiche previsioni in caso di sinistri provocati 
da rimorchi. Anche la Consap cambia vestito, divenendo 
Organismo di indennizzo italiano competente a risarcire i 
cittadini in caso di sinistri avvenuti in altri Stati membri 
quando la compagnia assicurativa è in liquidazione. 

È ancora obiettivamente troppo presto per esprimere 
un giudizio complessivo sulla portata della riforma, consi-
derati la mancanza di alcuni decreti attuativi e l’esigenza 
pratica di avviare nel concreto le novità apportate; sicura-
mente il recepimento della direttiva è un atto dovuto, ma 
l’effettiva ricaduta sul tessuto economico sociale del no-
stro Paese andrà verificata nel tempo e calata nella realtà 
dei singoli contesti geografici. 

(*) Avvocato, foro di Bergamo.

NOTE
(1) Il testo integrale della Direttiva (UE) 2021/2118 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 24 novembre 2021 (recante modifica della di-
rettiva 2009/103/CE concernente l’assicurazione della responsabilità civi-
le risultante dalla circolazione di autoveicoli e il controllo dell’obbligo di 
assicurare tale responsabilità) è consultabile al seguente link: https://eur-
lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32021L2118. Quan-
to alla Direttiva 2009/103/CE, essa è consultabile al seguente link https://
eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32009L0103.

(2) Per le recenti proposte di riforma del C.d.s., si veda il DDL del 28 
settembre 2023 “Interventi in materia di sicurezza stradale e delega per 
la revisione del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 
1992 n. 285”, su cui il nostro contributo Sicurezza stradale e codice della 
strada: le modifiche in arrivo, in questa Rivista 2023, 1018.

(3) Il testo completo del D.L.vo 184/2023 è consultabile nella rubrica 
Legislazione e documentazione di questo stesso fascicolo.

(4) L’art. 1 del Cod. ass. priv. enuncia tutte le definizioni utili ai fini 
della applicazione del codice stesso: alla lettera “rrr” è infatti contenuta 

la definizione di veicolo; essa è poi ripresa dall’art. 122 del Cod. ass. priv. 
(veicoli a motore), collocato sub Capo I (Obbligo di assicurazione), Ti-
tolo X (Assicurazione obbligatoria per i veicoli a motore e i natanti). Vi 
è da aggiungere che altra definizione di veicolo, ai fini della applicazione 
delle norme in materia di circolazione stradale, viene data dall’art. 46 del 
C.d.s. Tale disposizione non è stata interessata da alcun intervento. Per 
il testo del Cod. ass. priv. integrato dalle modifiche del Decreto 184/2023, 
con in evidenza le novità introdotte, si veda al link https://www.normatti-
va.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2005-09-07;209.

(5) Dopo il comma 1, che termina appunto con la lettera “rrr”, il 
Decreto aggiunge il comma 1 bis, relativo alle sedie a rotelle. 

(6) “Dall’entrata in vigore della direttiva 2009/103/CE, sono apparsi 
sul mercato numerosi nuovi tipi di autoveicoli. Alcuni di essi sono ali-
mentati da un motore puramente elettrico mentre altri da dispositivi 
ausiliari. Tali veicoli dovrebbero essere presi in considerazione nella de-
finizione del significato di «veicolo». Tale definizione dovrebbe fondarsi 
sulle caratteristiche generali di tali veicoli, in particolare i valori massi-
mi per la velocità di progetto e il peso netto, e stabilire che siano inclusi 
soltanto i veicoli azionati esclusivamente da una forza meccanica. La 
definizione dovrebbe applicarsi indipendentemente dal numero di ruote 
di tale veicolo. Le sedie a rotelle destinate ad essere utilizzate da persone 
con disabilità fisiche non dovrebbero rientrare nella definizione” (Così il 
Considerando n. 3 della Direttiva 2021/2118). 

(7) “In sentenze recenti della Corte di giustizia dell’Unione europea, 
precisamente nelle sentenze nelle cause Vnuk (4), Rodrigues de Andra-
de (5) e Torreiro (6), la Corte di giustizia ha chiarito il significato del 
concetto di «uso di un veicolo». In particolare, la Corte di giustizia ha 
precisato che gli autoveicoli sono destinati di norma a fungere da mezzo 
di trasporto, indipendentemente dalle loro caratteristiche, e che per uso 
si intende qualsiasi utilizzo conforme alla loro funzione abituale in quan-
to mezzi di trasporto, indipendentemente dal terreno su cui sono utiliz-
zati e dal fatto che siano fermi o in movimento. La direttiva 2009/103/
CE non è applicabile se, al momento dell’incidente, la funzione abituale 
del veicolo è un «uso diverso da quello in quanto mezzo di trasporto». 
Tale circostanza potrebbe verificarsi se il veicolo non è utilizzato ai sensi 
dell’articolo 3, primo comma, di tale direttiva, dal momento che la sua 
funzione abituale è, ad esempio, un «uso in quanto fonte di energia indu-
striale o agricola». Nell’interesse della certezza del diritto, è opportuno 
tener conto di tale giurisprudenza nella direttiva 2009/103/CE introdu-
cendovi una definizione di «uso del veicolo»“ (Considerando n. 5 della 
Dir. 2021/2118).

(8) “Il termine di sospensione, inizialmente comunicato dal soggetto 
legittimato, può essere prorogato più volte, previa formale comunicazione 
all’impresa di assicurazione da effettuarsi entro dieci giorni prima della 
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scadenza del periodo di sospensione in corso e non può avere una durata 
superiore a dieci mesi, rispetto all’annualità” (art. 122 bis, comma 2).

(9) Oltre ai quattro ambiti precedenti, sono stati identificati come 
ambiti in cui sarebbero opportune modifiche mirate anche i seguenti: 
veicoli spediti, sinistri in cui è coinvolto un rimorchio trainato da un 
veicolo, strumenti indipendenti di confronto dei prezzi dell’assicurazio-
ne autoveicoli, e centri d’informazione e informazioni alle persone lese. 
Inoltre, è opportuno chiarire ulteriormente la direttiva 2009/103/CE, 
sostituendo il termine «vittima», usato in tale direttiva come sinonimo 
di «persona lesa», con il termine «persona lesa» o «parte lesa», se del 
caso, mediante gli opportuni emendamenti. Tali emendamenti mirano 
esclusivamente ad armonizzare la terminologia utilizzata nella summen-
zionata direttiva e non costituiscono una modifica sostanziale” (ancora 
considerando 2).

(10) Art. 132.1 (Preventivatore per il confronto dei prezzi dell’as-
sicurazione autoveicoli) 1.  I consumatori confrontano gratuitamente i 
prezzi, le tariffe e le condizioni contrattuali delle imprese di assicura-
zione che forniscono copertura nel ramo dell’assicurazione obbligatoria 
della responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a mo-
tore, attraverso lo strumento indipendente denominato “Preventivass”, 
consultabile nei siti internet dell’IVASS e del Ministero delle imprese e 
del made in Italy.

2. Il preventivatore è dotato delle seguenti caratteristiche:
a) assicura che i prestatori di servizi ricevano pari trattamento nei 

risultati di ricerca;

b) indica chiaramente l’identità dei proprietari e degli operatori 
dello strumento di confronto;

c) enuncia i criteri chiari e oggettivi su cui si basa il confronto;
d) utilizza un linguaggio chiaro;
e) fornisce informazioni precise e aggiornate e indica la data dell’ul-

timo aggiornamento;
f) è aperto a qualsiasi prestatore dell’assicurazione obbligatoria di 

cui al comma 1, mette a disposizione le informazioni pertinenti, inclu-
de un’ampia gamma di offerte che copre un segmento significativo del 
mercato dell’assicurazione autoveicoli e, se le informazioni presentate 
non forniscono un quadro completo del mercato, fornisce all’utente una 
chiara indicazione in tal senso prima di mostrare i risultati;

g) prevede una procedura efficace per segnalare le informazioni errate;
h) comprende una dichiarazione indicante che i prezzi si basano 

sulle informazioni fornite e fa salvi ulteriori sconti applicabili in sede di 
sottoscrizione del contratto.

Gli Stati membri dovrebbero poter scegliere di certificare strumen-
ti che consentano ai consumatori di confrontare i prezzi, le tariffe e la 
copertura offerti dai prestatori di servizi di assicurazione autoveicoli 
che ottemperano alle condizioni stabilite nella direttiva 2009/103/CE. 
Qualora opportunamente certificati, tali strumenti potrebbero essere de-
nominati «strumenti indipendenti di confronto dei prezzi dell’assicura-
zione autoveicoli». Gli Stati membri dovrebbero essere altresì in grado di 
istituire strumenti pubblici di confronto dei prezzi, operati da un’autorità 
pubblica (Considerando n. 33 Direttiva 2021/2118).
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